


 
Le piante sono esseri singolari che si nutrono e si riproducono, col massimo piacere; 
come ogni essere vivente. 
Gli scienziati dicono che nei vegetali non si trova cervello, ma se potessero parlare 
le piante direbbero  che gli scienziati non lo trovano, ma esse  lo possiedono e sono 
capacissime di ragionamenti pratici, risolutivi, se occorre complicati.  
 

Noi ora andremo ad osservare piccole e grandi piante: 
 

�  alcune sono avvinghiate da robuste radici alla terra, capaci con i loro minuscoli 
resistenti vitalissimi semi, di disseminarsi per il mondo, portati dalle ali del vento; 
uncinarsi a terra, conquistarla, germogliarvi, moltiplicarsi…. 
 

�  altre capaci di vivere sul magro, unite strette per difendersi, vivere, estendersi; 
organismi di lunghissima vitalità che sanno con cento mezzi nutrirsi e mantenersi 
sani senza l’assistenza dell’uomo; esseri che cedono alla carezza dell’arietta 
mattutina ma non temono la bufera; che si muovono senza darlo a vedere; che 
utilizzano la collaborazione altrui e la compensano traendone beneficio.... 
 

�  altre ancora  camminano in cerca di nutrimento; emettono, anche dai rami, 
radichette laddove “sentono” che vi è alimento o sostegno; si difendono con spine, 
peli, ragnatele, verniciature, veleni; girano il fiore in cerca di luce ed il seme in cerca 
di terra; deperiscono per azione di parassiti ma soprattutto si mostrano frementi 
nell’attività riproduttiva; si vestono di sete sgargianti spargendo profumi, vibrano 
sotto le zampine degli insetti scattando per impollinarli, si modificano in eterno 
divenire con varietà ibridi, specie nuove.... 
 
Amano Dio. Lo si vede al mattino quando i fiori aprono le corolle alle prime luci… 
Amerebbero, per innato temperamento, anche gli uomini; ma costoro gliene hanno 
fatte tante e continuano a farne, tanto che le piante ne vanno guardinghe e cercano di 
difendersi dalla cattiveria umana, come meglio possono. 
 
Le  piante hanno stabilito con alcuni uccelli e molte specie di insetti, “dei contratti 
di lavoro”  con reciproche prestazioni per cui il vivere degli uni e degli altri viene 
molto facilitato.  
 
Le piante sorridono ai poeti ispirandoli, così  ci parlano dei loro amori, ci 
suggeriscono immagini di bellezza. 
 



 
NOTE AI PARTECIPANTI: 
 
Il “sentiero delle erbe” è stato concepito per portare a conoscenza un habitat di 
interessante valore naturalistico e culturale.  
Lungo circa 8 chilometri, esso si snoda tra boschi, brughiere e zone incolte ma passa 
anche attraverso campi e vigneti che, fortunatamente, sono ancora coltivati grazie alla 
fatica e all’impegno quotidiano degli agricoltori.  
Vi invitiamo pertanto a rispettare l’ambiente. 
Non calpestate i terreni coltivi.  
Non raccogliete frutti. 
Non lasciate rifiuti. 
Mantenete pertanto quello che dovrebbe essere considerato norma quotidiana: un 
atteggiamento civile. 
 

N.B. In allegato al presente troverete:  
 
·  Una cartina con segnalato il percorso. 
·  Schede informative di erbe, arbusti e alberi realizzate grazie alla consulenza di 

Marzio Zanotti, erborista competente in Borgomanero e all’esperienza di 
Mario Medina, profondo conoscitore della civiltà agricola. A loro va il nostro 
grazie sincero. 

 
Entriamo nei vecchi boschi e in quelli che hanno sostituito le  antiche vigne... 
Percorriamo sentieri ancora ben tracciati ed altri ormai evanescenti... 
Accostiamoci alle rive di campi e prati rugiadosi... 
Assaporiamo la carezza dell’ombra, accogliamo il caldo del sole... 
Ascoltiamo i suoni delle nostre colline e vallate... 
Odoriamo le fragranze di alberi, erbe e fiori... 
Conosciamoli con i loro nomi... 
Ammiriamoli semplicemente... 
 
Forse questa sera diremo: tutto ciò è bello!!!... 
 

Grazie per la partecipazione e buona passeggiata!!! 
 
 
 
L’organizzazione declina ogni responsabilità per danni a cose o a persone partecipanti alla 
manifestazione. S. Cristina 20/05/07  



 

ACETOSA                     (pän e vìn) 
Rumex acetosa L. 
Fam: Poligonacee 
Parti usate: radici e foglie 
diuretiche, rinfrescanti  
Contiene ossalato acido di potassio che dà 
gusto acidulo per cui i ragazzi e non solo 
godono a masticarle. 
 
 

 

BARDANA            (fuiui) 
Arctium Lappa 
Fam. Composite 
Parti usate:  
Radici:depurative del sangue e diuretiche. 
Foglie: cataplasmi depurativi 
Il succo può essere usato per frizioni sul 
cuoio capelluto  
I fiori al massimo della loro maturità 
venivano usati per gioco; lanciati si 
attaccano ai vestiti (un velcro naturale). 
Le radici sono una leccornia per i 
cinghiali. 

 

BETULLA             (bóla ) 
Betula alba 
Fam: betulacee 
Parti usate: 
Foglie: diuretiche energiche e antigottose 
e anticolesterolo 
Legno: usato per la preparazione del 
carbone vegetale utilizzato come 
assorbente gastrico. 
Linfa bevuta “a brente” è depurativa del 
sangue. 
Le ramaglie si utilizzano per la 
fabbricazione delle ramazze  ( scova ‘d 
bola) Il tronco veniva utilizzato per la 
costruzione del giogo  (sgió) 



 

BIANCOSPINO      (  piänta di pirit  ) 
Crataegus oxyacanta L. 
Fam: Rosacee 
Parti usate: 
Fiori e foglie: ipotensivo e vaso dilatatore 
cardiotonico antispasmodico e sedativo. 
 
I rami fioriti sono molto decorativi ma 
attenzione alle spine!!!  

 

BORSA DEL PASTORE    
Capsella Bursa-Pastoris Medic. 
Fam:  Crocifere 
Parti usate: 
Parti aeree: tonico astringente; emostatico 
interno; ipotensivo 
 
Il nome deriva dalla somiglianza dei semi 
con quel tipo di borsa di pelle in cui i 
pastori portano nei campi le vettovaglie.  
 

 

CELIDONIA o ERBA PORRAIA 
     (erba di mur  o erba  di pör) 
Chelidonium majus 
Fam.: Papaverace 
Parti usate:  
Lattice fresco usato come antiverruche.  
La pianta è ricca di alcaloidi simili a 
quelli del “Papavero sonnifero” o 
“Papavero da oppio”.  (l’ingestione è da 
considerarsi pericolosa) 



 

EQUISETO o CODA DI CAVALLO 
     (Cua ‘ d rat ) 
Equisetum arvense L. 
Fam.: Equisetacee 
Parti usate: 
La pianta intera, ricca di silice. 
Diuretica, antiuricemica emostatica, 
depurativa e remineralizzante. 
In agricoltura biologica il macerato di 
equiseto viene usato come  
antiparassitario. 
 
Pianta infestante. 

 

FELCE MASCHIO   ( i flêci ) 
Aspidium  Filix-mas  
Fam: Polipodiacee 
Parti usate: 
Il rizoma antielmintico, tenifugo, da usare 
con estrema cautela. 
In agricoltura biologica il macerato di 
felce viene usato come antiparassitario. 

 

FITOLACCA   o Pianta 
dell’inchiostro 
Phytolacca decandia L. 
Fam: Fitolaccacee 
Parti usate: 
Radice, vomitiva- purgativa. 
I giovani getti , chiamati impropriamente, 
nella nostra zona, asparagi selvatici, sono 
apprezzati e consumati come verdura. 
Le bacche dal colore rosso intenso e  
violaceo,  sono velenose. 



 

FUSAGGINE      (cravit) 
Evonymus  Europaeus L. 
Fam: Celastracee 
Parti usate: 
La corteccia e la foglia, purgative e 
lassative.  
Pianta velenosa da usare con estrema 
cautela 
Le bacche di un bel rosso sono ottimo 
cibo per gli uccelli in inverno. 
 
Un tempo venivano usate dalle bambine 
per realizzare collane braccialetti 
anelli…. 
 

 

GALIUM   
Galium Aparine L. 
Fam: Rubiacee 
Parti usate: 

Le sommità hanno proprietà  

antinfiammatorie e digestive. 
 
 
Il nome deriva dal greco “gala” cioè latte, 
per la proprietà di favorire la 
coagulazione del latte.  
La pianta si appiccica facilmente al pelo 
degli animali e agli indumenti dei 
passanti. 



 

GELSO     ( murón) 
Morus nigra ed alba L. 
Fam: Moracee 
Parti usate: 
Foglie come astringenti, 
ipoglicemizzanti, 
antidiabetiche. 
Frutti rinfrescanti ed espettoranti 
 
Foglie alimento del baco da seta  
(bugat ) il cui allevamento è stato 
fondamentale per l’economia contadina 
della nostra terra. 

 

GINESTRA     (ginêstra) 
Spartium Junceum L. 
Fam: Leguminose 
Parti usate: 
Rami e foglie contengono alcaloidi 
tossici. L’impiego terapeutico è in fase di 
studio. 
L’essenza ricavata dai fiori è usata in 
profumeria. 
I rami venivano utilizzati per fare 
ramazze (scuàsc), usate per pulire il piano 
di cottura nei forni per il pane e scopini 
per le piccole pulizie. 

 

IPERICO    (scacciadiavolo) 
Hypericum Perforatum  L. 
Fam: Ipericacee 
Parti usate:  
Le sommità fiorite fresche o secche, 
hanno proprietà antisettiche, 
decongestionanti, digestive, sedative e 
antidepressive. 
Un olio di colore rossastro, preparato da 
pianta fresca, è usato contro arrossamenti 
e scottature 



 

LAPAZIO  o Erba Pazienza  (lavàzi) 
Rhumex Patientia L. 
Fam: Poligonacee 
Parti usate: 
Radici con proprietà astringenti, 
depurative, toniche, remineralizzanti. 
 
La radice è la dannazione degli agricoltori 
perché debilitante dei bovini e difficile da 
estirpare. Le foglie e i fusti dovevano 
essere eliminati durante la fienagione  
perchè avrebbero danneggiato la qualità 
del fieno. 

 

LUPPOLO    ( lavàrtis) 
Humulus lupulus L. 
Fam: Orticacee 
Parti usate: 
Fiori utilizzati per tisane calmanti e blandi 
sonniferi. 
Pianta rampicante e infestante le cui 
infiorescenze femminili vengono 
utilizzate come aromatizzante nella 
fabbricazione della birra. I germogli 
primaverili sono ingredienti gustosi in 
diverse ricette.  

 

MALVA      (màlva) 
Malva Silvestris  

Fam: Malvacee 
Parti usate: 
Fiori e foglie, emollienti e rinfrescanti; 
leggermente lassativi, antinfiammatori per 
uso interno e per uso esterno come 
cataplasmi e compresse locali. 
 
Da sempre considerata la panacea di tutti 
i mali. 



 

MELOGRANO    (pum granà) 
Punica Granatum L. 
Fam: Punicacee 
Parti usate: 
Corteccia della radice, tenifuga ma 
pericolosa 
Buccia del frutto nella preparazione di 
vermouth o per tingere i capelli 
Granelli del frutto aciduli , ricchi di 
vitamina C. per preparare sciroppi. 
Succo del frutto oggi molto usato come 
antiossidante, mantiene pulite le arterie. 
 
Simbolo di fertilità. 
 

 

ONTANO       (duniscia) 
Alnus glutinosa 
Fam: Betulacee 
Parti usate: 
Foglie fresche applicate in cataplasmi 
contro i dolori reumatici e come 
antinfiammatori. 
Legno rossastro resistente all’acqua usato 
da Olandesi e Veneziani per le loro 
fondazioni ad esempio il ponte del Rialto 
 
Fino alla metà del ‘900 nella nostra zona, 
il legno veniva usato anche per fare 
zoccoli 



 

ORTICA    (urtiga) 
Urtica Urens    Fam: Orticacee 
Parti usate: 
Radice per la cura del cuoio capelluto e 
per la ricrescita dei capelli; antiforfora. 
Parte superiore della pianta viene usata 
come diuretico, demineralizzante, 
deostruente del fegato e della cistifellea. 
Foglie giovani possono essere consumate 
lesse o in minestre con riso e verdure; 
secche vengono usate per infusi. 
Pianta idonea per l’estrazione della 
clorofilla. 
Nemica del contadino perché invasiva;  
“flagello delle nude ginocchia dei 
bambini” perché urticante. 
Già dall’antichità era viva la convinzione 
che la puntura dell’ortica curasse i 
reumatismi. 



 

 

PARIETARIA 
Parietaria  Officinalis L. (muraiola) 
Fam: Orticacee 
Parti usate: 
Foglie diuretiche, depurative, espettoranti. 
Il polline insieme a quello delle 
graminacee è responsabile della maggior 
parte delle allergie da fieno. 
Ai primi erboristi, siccome cresceva nelle 
crepe dei vecchi muri e fra le rocce, 
sembrava essere così forte da frantumare 
ed espellere anche i calcoli dei reni e della 
vescica. 

 

PIANTAGGINE   (lengua ‘d cän) 
Plantago lanceolata L. 
Fam: Plantaginacee 
Parti usate: 
Le foglie fresche venivano usate come 
emostatico cicatrizzante, contro le 
punture di api e vespe, da applicare 
direttamente dopo lavatura. 
Le foglie secche sono blandamente 
diuretiche e antidissenteriche. 

 

QUERCIA   (rëula) 
Quercus Robur L. 
Fam: Cupolifere 
Parti usate: 
Corteccia e foglie usate come astringente 
e febbrifugo. 
Ricca di tannino. 
Le ghiande sono cibo per i maiali e le 
pecore. 
Il legno, pregiato, viene usato per le botti, 
carri agricoli, serramenti, mobili…. 

Un tempo serviva anche per le 
traversine della ferrovia. Il cappuccio 
della ghianda opportunamente 



appoggiato fra la dita diventa un 
simpatico fischietto.   

 

RANUNCOLO SELVATICO 
(sciänpi ‘d räna) 
Ranunculus bulbosus  
Fam: Ranuncolacee 
Parti usate: 
Le foglie fresche sono vescicanti, 
caustiche, da usare ma con cautela, per la 
cura drastica della sciatica. 
 
Le foglie producono una sostanza chimica 
velenosa per i bovini che spontaneamente 
evitano di mangiarle; con l’essicamento la 
sostanza velenosa si degrada e il 
ranuncolo, misto al fieno, può essere 
mangiato dal bestiame senza danno. 

 

ROBINIA     (ribina) 
Robinia Pseudoacacia L. 
Fam: Leguminose 
Parti usate: 
I fiori sono delizia per le api bottinatrici; 
in cucina sono ottimi impanati e fritti. 
Il legno è apprezzato come combustibile. 
 
I fiori e le foglie costituiscono foraggio 
per i conigli. 
Purtroppo ultimamente, l’albero è 
attaccato da una grave malattia che 
minaccia le piante più adulte. 
Un tempo il tronco delle piante adulte 
veniva usato per costruire i manici degli 
ombrelli. 
 



 

SAMBUCO    (sambuèsc) 
Sambucus nigra L. 
Fam:  caprifoliacee 
Parti usate: 
I fiori in infuso sono sudoriferi,  
combattono il raffreddore e sono 
rinfrescanti; utili nella preparazione di 
dolci e liquori. 
I frutti freschi sono indigesti, mentre 
quelli maturi sono ottimi per la 
preparazione di marmellata. 
 
Con i rami svuotati del midollo si 
possono costruire simpatici zufoli. 
Un tempo i ragazzi, sempre con i rami, 
costruivano al canö, una specie di 
cerbottana ad aria compressa. 
 

 

SIGILLO  di  SALOMONE 
Poligonatum officinale 
Fam: Liliacee (stessa famiglia del 
mughetto) 
Parti usate: 
Poco usato in erboristeria. 
La polpa fresca dei rizomi ridotta in 
poltiglia è un pronto risolvente per le 
tumefazioni. 
Le bacche velenose sono vomitive. 
 
Nelle credenze magiche il Sigillo di 
Salomone allontana i cattivi spiriti. 
Pianta comune nei nostri boschi, viene 
tuttavia venduta per abbellire parchi e 
giardini. 
 

 
 


